
 
 
 
 
 

 
 

BOLLETTINO ECONOMICO  
20 settembre –4 ottobre 2013 

 
 
DATI E PREVISIONI MACROECONOMICHE 
 
Deficit pubblico e di bilancio 
Secondo i dati dell’Ufficio sloveno di statistica, il debito pubblico sloveno, 
che alla fine del primo semestre ha raggiunto il 62,6% del PIL (21,9 
miliardi di Euro), a fine anno dovrebbe ammontare a 22,04 miliardi di euro 
ovvero al 63,1% del Pil. 
Il deficit  di bilancio nel 2013 dovrebbe attestarsi a 1,99 miliardi di euro, 
pari al 5,7% del PIL. Senza la spesa per la ricapitalizzazione delle banche 
(il cui ammontare  previsto nel 2013 e’ di  620 milioni di Euro, di cui 441 
milioni già impegnati nel primo semestre), il deficit a fine 2013 
ammonterebbe al 4% del PIL. Pesano sul deficit anche gli ingenti interessi 
sui titoli di Stato che, stando alle previsioni, dovrebbero ammontare a 909 
milioni di Euro. 
 
Crescita economica: conferma delle previsioni negative per il 2013 ed il 
2014 
L'Ufficio per le analisi macroeconomiche e lo sviluppo (IMAD) ha 
pubblicato le nuove previsioni macroeconomiche per il triennio 2013-2015. 
Secondo le previsioni, il Paese registrerà nel 2013 una diminuzione del PIL 
del -2,4% e del -0,8% nel 2014. Solamente nel 2015 dovrebbe iniziare 
nuovamente a crescere l'economia (+0,4%). L'IMAD attribuisce l'attuale 
andamento negativo alle difficoltà del sistema bancario e dei conti pubblici.  
Si prevede una crescita delle esportazioni del +2% nel 2013 e del +3% nel 
2014, mentre le altre componenti del PIL subiranno riduzioni. I consumi 
privati quest'anno dovrebbero diminuire del 3,5%, mentre quelli statali del 
2,5%. Più allarmante è l'andamento degli investimenti nelle 
immobilizzazioni: lo scorso anno sono diminuiti dell’8,2, quest’anno la 
contrazione è  solo dell’1,6%. Negativa anche la situazione sul mercato del 
lavoro. L'occupazione diminuirà in modo significativo in tutti i settori, 
quest’anno per la prima volta toccherà anche quello pubblico. Lo scorso 
anno sono stati registrati in media 110.000 disoccupati, quest’anno ne sono 
previsti 120.600 e per il 2014 oltre 122.000. 
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Il tasso di inflazione è risultato a settembre dell'1,4% su base annua, con gli 
aumenti maggiori nel comparto delle bevande alcoliche (3,5%), 
dell'immobiliare (2,1%) e in quello della ristorazione (2%). 
 
Crescita del rendimento dei  titoli decennali  

Il rendimento dei titoli di stato sloveni con scadenza decennale ha 
raggiunto il picco degli ultimi due mesi attestandosi al 6,76%. Lo spread 
con i bund tedeschi viaggia poco sotto i 490 punti. Il nuovo picco del 
rendimento dei titoli di stato decennali è stato raggiunto in un momento 
critico per la Slovenia, con il nuovo alimentarsi di voci su una possibile 
richiesta di aiuto all'ESM da parte di Lubiana.  
 
POLITICA ECONOMICA 
 
Legge di Bilancio per il 2014-2015  
Il governo sloveno ha approvato la bozza di legge finanziaria 2014,  che 
dovrà ora passare al vaglio dell’Assemblea Nazionale. La finanziaria 
prevede entrate pari a 8,6 miliardi di euro ed uscite per 9,64 miliardi. Le 
entrate dovrebbero essere superiori di 500 milioni di euro rispetto a quelle 
dell'anno scorso: il governo ha messo a bilancio anche la tassa sugli 
immobili, che deve essere ancora approvata in parlamento e che dovrebbe 
portare nelle casse dello stato 216 milioni di euro. Il governo intende 
inoltre bloccare la diminuzione graduale (dal 17% al 15%) dell'imposta 
sulle entrate delle aziende (previsti 170 milioni di euro in più di entrate), 
mentre l'innalzamento dell'Iva di due punti percentuali in vigore da luglio, 
dovrebbe aumentare il gettito previsto di 130 milioni di euro. Le uscite 
dalle casse dello stato dovrebbero essere di 10 milioni di euro superiori alle 
uscite dell'anno scorso e sono stimate in 9,6 miliardi di euro. Per gli 
stipendi del settore pubblico sono previsti 25 milioni di euro in meno che 
nell'anno scorso. I trasferimenti per le persone fisiche dovrebbero 
mantenersi sullo stesso livello del 2013, mentre dovrebbero diminuire i 
sussidi per le aziende, per gli investimenti e per i servizi. 
Il deficit di bilancio nel 2014 ammonterebbe così a circa 1 miliardo di Euro 
e sarebbe inferiore alla soglia del 3% del PIL. 
Un aspetto di cui il Governo dovra’ tener conto e’ il pagamento degli  
arretrati di circa 170 milioni di euro che lo Stato, in base ad una recente 
sentenza giudiziaria, dovrà erogare ad una parte dei dipendenti pubblici.  
 

Misure contro l'evasione fiscale  
Il Governo ha approvato una proposta di modifica della legge sulla 
riscossione fiscale per contrastare l’evasione: è prevista una tassazione del 
70% per redditi non dichiarati,  con estensione da 5 a 10 anni del termine 
temporale entro il quale l’Agenzia delle entrate ha la facoltà di disporre 
accertamenti. 
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SISTEMA CREDITIZIO SLOVENO 
 
Perdite settore bancario 
In base ai dati della Banca centrale slovena, le banche slovene hanno 
accumulato nei primi sette mesi di quest'anno perdite nette pari a 263,6 
milioni di euro. Soltanto a luglio le perdite sono state di 55,4 milioni di 
euro. Nello stesso periodo dell'anno scorso l'ammontare era pari a 754 
milioni di euro. Da gennaio a luglio 2013 i prestiti alle imprese sono 
diminuiti di oltre 1 miliardo, raggiungendo i 15,3 miliardi di euro. 
I motivi principali delle perdite sono il deterioramento del portafoglio delle 
singole banche e il calo delle entrate. 
Le sofferenze sui crediti e gli accantonamenti a luglio sono risultati in 92,7  
milioni di euro. Il totale delle sofferenze nel sistema bancario è stato di 
4,53 miliardi di euro, mentre i bad loans (con ritardi di pagamento oltre i 90 
giorni) sono stati valutati in 7,89 miliardi di euro. Le entrate delle banche 
slovene nel periodo gennaio - luglio 2013 sono state di 673,4 milioni di 
euro, calando significativamente rispetto allo stesso periodo dell'anno 
scorso: la diminuzione è di 315 milioni di euro, pari al 32%.  
 
 
SOCIETA’ 
 
Nuovo investimento italiano nel settore dei materiali edili ad 
Aiudussina 
In avvio l’attività della nuova società italo-slovena per la produzione di 
calcestruzzo nell’ex stabilimento di Primorje ABK ad Aidussina, che 
impiegherà circa 50 lavoratori. 
La società italiana ABC Sopren di Padova, il partner italiano Antonio 
Basso da Treviso, l’imprenditore italo-sloveno Marko Bandelli (direttore e 
comproprietario dell’azienda Bandelli) e l’azienda slovena Sustino hanno 
firmato con il gestore fallimentare dell’azienda edile Primorje un contratto 
di affitto dello stabilimento produttivo di calcestruzzo Primorjke ABK per 
la durata di un anno. 
La proprietà della nuova azienda sarà al 50% ripartita tra le due aziende 
slovene ed al 50% tra i partner italiani, che cureranno il marketing e la 
vendita dei prodotti in calcestruzzo sul mercato italiano. 
Si prevede, in un futuro prossimo, la possibilità che lo stabilimento sia 
acquisito.  
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